L’ argomentazione alla base della dimostrazione

Platone
Platone vedeva nella dialettica l’arte di cercare i principi. Le scienze, invece, come la matematica, assumono un corpo di principi fondamentali, che per definizione non richiedono giustificazione:

· E non si dovrà sostenere anche che solamente la facoltà dialettica può mostrare questa visione a chi s’intende di quelle discipline di cui or ora abbiamo discorso? ma che non è possibile in alcun altro modo?

· È il caso di affermare anche questo, disse. Questo però, ripresi, nessuno, contraddicendo a quanto noi diciamo, vorrà sostenerlo, cioè che, per ciascuna cosa in se stessa, un’altra sia la scienza che, universalmente e con metodo, si assume il compito di cogliere ciò che ciascuna è. Ma tutte le altre arti o concernono opinioni e appetiti umani o processi generativi e compositivi, o sono tutte rivolte a curare gli oggetti naturali e composti. Le rimanenti poi che, come dicevamo, colgono parzialmente ciò che è (intendo la geometria e le discipline affini), vediamo che nello studio dell’essere procedono come sognando e che non riescono a scorgerlo con perfetta lucidità finché lasciano immobili le ipotesi di cui si servono, essendo incapaci di renderne ragione. Chi accetta come principio una cosa che ignora e se ne vale per intessere conclusione e passaggi intermedi, cosa potrà mai fare per trasformare una simile convenzione in scienza?

- Nulla, rispose.

- Ebbene, dissi io, il metodo dialettico è il solo a procedere per questa via, eliminando le ipotesi, verso il principio stesso, per confermare le proprie conclusioni; e pian piano trae e guida in alto l’occhio dell’anima. 

(Resp. VII, 531c-534a)
Così definita, la dialettica è cruciale per saggiare la tenuta dei principi primi di ogni scienza: ma non è una scienza, perché procede per interrogazioni e si serve di premesse concesse dall’avversario, senza la garanzia che esse siano vere e adeguate per una dimostrazione. 

Aristotele

Lo scopo della dialettica, per Aristotele, è molteplice:

· mettere alla prova una tesi (Top., viii, 159 a, 161 a)

· conoscere e saggiare le opinioni degli uomini (Ivi, i, 101 a) 

· saggiare il valore epistemologico dei principi da cui parte ogni scienza:

È utile altresì rispetto agli elementi primi riguardanti ciascuna scienza. 

Partendo infatti dai principi propri della scienza in esame, è impossibile dire alcunché intorno ai principi stessi, poiché essi sono i primi tra tutti gli elementi, ed è così necessario penetrarli attraverso gli elementi fondati sull’opinione (éndoxa), che riguardano ciascun oggetto. Questa peraltro è l’attività propria della dialettica, o comunque quella che più le si addice: essendo infatti impiegata nell’indagine, essa indirizza verso i principi di tutte le scienze. (Top. I, 101a-101b)
La dialettica diventa l’arte di esaminare, nel confronto tra posizioni, i principi primi di ciascuna scienza e i principi comuni a tutte le scienze. 
Una proposta di definizione

 Seguendo Wolff (Trois techniques de vérité dans la Grèce classique, in Argumentation  et rhéthorique, I, pp. 41 ss.) possiamo in conclusione definire in Aristotele tre tecniche di verità:

la logica è il discorso della scienza, cioè il procedimento razionale che, partendo da premesse vere, indipendentemente dall’interlocutore, trae conclusioni vere attraverso dimostrazioni; 

la dialettica è quel procedimento in cui il ragionamento  ha sempre di mira la verità, ma parte da un conflitto: si misura con la tesi dell’interlocutore, cercando di confutarla o di sostenerne un’alternativa;

la retorica è quel procedimento in cui chi parla ha l’obiettivo di persuadere l’uditorio di una verità ritenuta tale, tenendo conto quindi dell’uditorio, ma senza confrontarsi con esso.

